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I primi 3 mesi del 2026 siamo stati 
particolarmente impegnati in quanto la 
convenzione per la gestione del Bosco della 
Giretta è scaduta a dicembre 2025.

L’assemblea dei soci ha approvato la proposta 
del direttivo di partecipare al bando per 
proseguire la nostra avventura nella cura di un 
patrimonio pubblico. 

Quindi ci siamo messi al lavoro per rispondere 
a tutti i requisiti del bando pubblico PER LA CO-
PROGETTAZIONE DELLA GESTIONE DELL’AREA 
DI PROPRIETA’ COMUNALE DENOMINATA 
“BOSCO DELLA GIRETTA” PER IL PERIODO 
2026-2030.

Compilata la domanda, con tutti i requisiti 
richiesti ampiamente motivati in ogni parte, la 
stessa è stata regolarmente protocollata.

Senza farla troppo lunga, al bando ci siamo 
presentati solo noi (chissà come mai?) e di 
conseguenza abbiamo vinto.

Il 25 marzo 2026 è stata firmata la nuova 
convenzione per la gestione del bosco della 
durata di 5 anni, le motivazioni per il rinnovo 
sono ben descritte nell’accordo e mi piace 
riportarne alcuni passi:

“Dal 1999 il Comune di Settimo Milanese ha 
stipulato delle convenzioni con enti del terzo 
settore del territorio per l’affidamento in 
gestione del Bosco della Giretta; - tali gestioni 
sono da considerarsi positive per i risultati 
ottenuti, sia nella conduzione dell’area, che per il 
coinvolgimento dei cittadini e dei frequentatori 
nelle differenti attività di gestione, ricreative 
e didattiche; - il Comune di Settimo Milanese 
ritiene di confermare l’indirizzo di coinvolgere i 
cittadini nella gestione di spazi e servizi pubblici”; 
anche in considerazione del fatto che “il Codice 
del Terzo Settore, D.lgs. n.117/2017, prevede 
specificamente, all’art. 2, il riconoscimento del 
valore e della funzione sociale degli enti del 

terzo settore, dell’associazionismo, dell’attività 
di volontariato per il perseguimento di finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, anche 
mediante forme di collaborazione con lo Stato, 
le Regioni, le Province autonome e gli enti 
locali.”

Nella convenzione è inserita come affiancamento 
tecnico ai volontari “ITALIA NOSTRA APS” per le 
competenze specifiche nell’operazione di tutela 
e valorizzazione del bosco. 

AVANTI TUTTA, INSIEME PER QUESTA NUOVA 
AVVENTURA.

L’associazione si è messa subito al lavoro: è 
stata convocata un'altra assemblea dei soci 
per approvare il programma 2026 e il bilancio 
di gestione 2025 e, subito dopo l’assemblea, 
è stata organizzata la riunione annuale del 
gruppo dei turnisti in previsione dell’apertura 
delle prenotazioni del portico e  per avere un 
confronto tra di noi sui problemi e le eventuali 
soluzioni.

Avanti tutta e... tutti!

continua alla pagina seguente...
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A riguardo è stato rivisto il regolamento 
sull’utilizzo dell’area pic-nic, e abbiamo rimes-
so al portico un mega cartello informativo con 
lo scopo di informare adeguatamente i fruitori 
scrivendo in modo chiaro le regole da osservare…

Tutti noi volontari siamo ripartiti (a dire il vero 
non ci siamo mai fermati) con le numerose attivi-
tà programmate.

Un’attività importante è il nostro giornalino, stru-
mento utile, direi indispensabile, dove poter de-
scrivere tutto il nostro lavoro con un’adeguata 
rassegna fotografica a testimonianza di quanto 
fatto.

Avanti tutta anche nella progettualità e allo sco-
po di arricchire il senso di comunità e di apparte-
nenza: l’Associazione La Risorgiva ha un sogno 
nel cassetto, quello di riuscire a realizzare in 
un’area del bosco molto vicina alla zona bim-
bi, uno spazio dedicato agli anziani. 

Nella zona interessata saranno posizionati degli 
attrezzi idonei all’attività motoria e sensoriale.

L’idea di realizzare tale progetto vicino ai giochi 
dei bambini ha un duplice significato: il nonno 
si allena divertendosi mentre osserva il nipotino 
che gioca spensierato. 

Motivare gli anziani a uscire di casa e a vivere 
all'aria aperta ha molti vantaggi. L'idea generale 
di progettare uno spazio nel bosco per gli anziani 
è quella di favorire il benessere, incoraggiando 
un senso di comunità e trascorrendo del tempo 
insieme, non solo per tenersi in forma, fare eser-

cizio fisico o per scopi riabilitativi, ma anche per 
interagire e impegnarsi con i coetanei all'aria a-
perta. I benefici di una comunità condivisa e di 
un senso di appartenenza possono prevenire la 
solitudine e l'isolamento. 

“PIU’ SOCIALITA’ MENO SEDENTARIETA’” è lo 
slogan del progetto,  e l’associazione per la sua 
realizzazione ha partecipato a un bando di  “Cos-
truiamo il futuro”, ricercato sponsor, e ovviamente 
ha chiesto la collaborazione dell'Amministrazione 
Comunale.

Un altro grande 
sogno è di riuscire 
ad acquistare con 
l’aiuto di dona-
zioni o sponsor, 
un mezzo elettri-
co rispettoso 
dell’ambiente e 
silenzioso; non 
sarà semplice, ma con la nostra forza e determi-
nazione riusciremo a raggiungere l’obiettivo!

Carissimi soci “AVANTI TUTTI”, saranno 5 anni 
bellissimi di vita insieme. Non pensiamo alla fa-
tica ma alla gioia del senso di appartenenza alla 
nostra bella comunità fatta di donne e uomini 
che hanno scritto pagine di storia e altre ne 
scriveremo, per dire a tutti che una gestione 
partecipata di un bene pubblico “SI PUO’ 
FARE” e tutti noi lo abbiamo dimostrato e 
continueremo nel  nostro cammino,  lasciando 
impronte per le prossime generazioni. 
                                                               Nina
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cronaca VERDE

Per questa edizione di manutenzione straordi-
naria, che vede i cittadini affiancare i volontari 
dell’associazione nelle attività di cura del bosco,  
sabato 11 aprile ci siamo concentrati sull’area del 
fontanile dei Frati. Qui, come previsto dal Piano 
di Assestamento Forestale – strumento di gover-
no del territorio – è stato abbattuto un vecchio 
robinieto.     L’intervento è stato caratterizzato 
dalla ricerca delle rinnovazioni, ossia le giovani 
piantine che nascono spontaneamente dopo il 
taglio. Queste sono state individuate e protette 
con appositi tutori di rete (shelter), così da per-
metterne la crescita ed evitare che vengano dan-

neggiate durante gli sfalci 
dell’erba. Accanto alle rinno-
vazioni spontanee, nei pros-
simi anni saranno messi a di-
mora nuovi alberi autoctoni, 
tra cui ciliegi, carpini, ontani, 
salici e altre specie tipiche 
del nostro territorio.
Un gruppo dei “cittadini 
boscaioli” si è dedicato in-
vece al taglio dei rovi e 
all’accatastamento delle 
ramaglie, successivamente 
trasformate in cippato dai volontari mediante la 
cippatrice. Al termine dei lavori ci siamo ritrovati 
tutti insieme per un pranzo in compagnia: un mo-
mento sempre piacevole, perché non c’è niente 
di più bello che condividere il cibo dopo la fatica 
e l’impegno!
Nel pomeriggio ci siamo spostati nell’area 
del laghetto dove, come ogni anno, insieme 
all’Amministrazione comunale abbiamo celebrato 
i nuovi cittadini nati nel 2025 con l’iniziativa “Un 
albero per ogni nuovo nato”. Durante la cerimo-
nia sono stati consegnati alle famiglie gli attestati 
di piantumazione e la Chiave della Gentilezza, un 
simbolico augurio di benvenuto nella comunità e 
un invito a crescere nel segno del rispetto, della 
cura reciproca e della gentilezza.            Sonia

Manutenzione straordinaria e nuovi nati

La Risorgiva protagonista al Carnevale di Settimo Milanese
Il 21 febbraio l’Associazione di volontariato La 
Risorgiva ha partecipato con entusiasmo al Car-
nevale del paese, presentando un carro alle-
gorico ispirato alle Olimpiadi, realizzato grazie 
all’impegno, alla creatività e alla collaborazione 
dei suoi volontari. 
Per l’occasione, i volontari hanno sfilato indos-
sando tute bianche, vestendo i panni degli atleti 
olimpionici e contribuendo a rendere ancora più 
coinvolgente il tema scelto.
La giornata è stata un’occasione di festa e con-
divisione per tutta la comunità, animata anche 
dagli altri carri allegorici, dalla banda del paese e 
dai tanti bambini in maschera che hanno portato 
allegria e colore lungo le vie cittadine.
La manifestazione si è conclusa nella piazza del 
mercato, dove sono stati offerti dolci e bibite a 
tutti i bambini, regalando un ultimo momento di 
gioia e convivialità.
Un’iniziativa che ha messo in luce il valore del 
volontariato, capace di unire le persone e creare 
occasioni di incontro, partecipazione e solidarietà 
per tutta la comunità.                                 Manuela
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Lucciolando

La Risorgiva in festa e Milano Civil week 2026

C’erano una volta delle luminose creaturine che 
abitavano un bosco incantato: il bosco della 
Giretta.  

Proprio in quel bosco è iniziata la nostra avventura 
il 25 maggio di quest’anno! 

Quando la notte aveva già avvolto il bosco, 
ci siamo addentrati nel sentiero, guidati dai 
volontari dell’associazione Risorgiva. 

Il chiarore della luna guidava i nostri passi: 
all’improvviso la vocina di uno dei bambini 
dell’allegra comitiva, ha sussurrato con stupore: 
“guardate! Ne vedo una, proprio lì tra gli alberi!”.

Davanti ai nostri occhi si manifestava lo spettacolo 
della danza delle lucciole: tante luci intermittenti 
che si accendevano a ritmi diversi, in sottofondo 
la melodia del gracidare delle rane alternata al 
frinire dei grilli… lo stupore aleggiava non solo 
nei bambini ma anche negli adulti che hanno 

riscoperto la bellezza di guardare il mondo 
attraverso gli occhi dei propri figli!

Sono sempre alla ricerca di qualche attività 
educativa da fare con la mia famiglia e questa 
è stata davvero una bellissima esperienza, 
non solo per il percorso notturno all’interno 
del bosco ma anche perché, prima di esso, i 
volontari dell’associazione, avevano preparato un 
momento educativo, attraverso la proiezione di 
immagini con cui hanno spiegato il ciclo di vita 
delle lucciole, sapendo interagire e catturando 
l’attenzione dei più piccoli. 

Al termine del percorso, ci hanno salutato con 
un’ottima tisana della buona notte ed un piccolo 
pensiero per i bambini. 

Ringrazio l’associazione La Risorgiva, nata 
nel 1998, che si occupa della manutenzione, 
pulizia e sorveglianza del bosco, oltre che di 
organizzare attività didattiche e ricreative. 
                                Marica Pinardi

cronaca VERDE

È un vero peccato non aver potuto realizzare la festa della nostra associazione che, per il terzo anno 
consecutivo, avrebbe accompagnato l’evento Milano Civil Week. L’edizione 2026 era dedicata al tema 
“INSIEME. La società della fiducia”, un invito a ricostruire i legami, rigenerare le relazioni e rafforzare 
quei processi di collaborazione che rappresentano il vero capitale sociale dei nostri 
territori. Per l’occasione avevamo organizzato una gara di orientamento a squadre 
e un pranzo di comunità nel meraviglioso viale dei tigli, due momenti pensati per 
stare insieme, condividere esperienze e vivere la nostra associazione e il nostro 
bosco.  Purtroppo il maltempo ci ha costretti ad annullare l’iniziativa. Ma è solo un 
arrivederci: conservate lo spirito di squadra, perché il prossimo anno torneremo 
ancora più determinati. Vi aspettiamo numerosi e pronti a mettervi alla prova!
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Sogno di una notte di mezza estate

cronaca VERDE

Anche quest’anno, nella cornice suggestiva del 
nostro Bosco, abbiamo riproposto il consueto 
Concerto a cura dell’Associazione “Il  Clavicembalo 
Verde”. 
Il  programma era molto accattivante perché 
spaziava dalla musica classica, all’operetta al jazz 
e gli artisti come sempre preparatissimi e molto 
professionali. 
La serata era perfetta, abbiamo potuto accogliere 
gli ospiti all’ingresso del Bosco sotto una cascata 
di luci messe  per l’occasione sul sentiero che porta 
al portico, allestito con la consueta eleganza. A 
tutti è stato offerto un elisir di benvenuto.
Il pubblico era formato da persone che ogni anno 
attendono con ansia questo appuntamento, ma 
anche da tanti che per la prima volta sono venuti 
ad assistere al concerto…
Siamo felici di condividere i pensieri che due 
partecipanti ci hanno inviato dopo la serata. Il 
riscontro alle nostre iniziative è per noi sempre 
prezioso e ci conferma il valore delle iniziative 
condivise con la comunità.

Nadia B. 

Sabato sera al Bosco della Giretta, ottima serata 
musicale, con bravissimi interpreti (sia il quartetto 
d’archi, che la pianista, la soprano e i tenori).
Perfetto l’allestimento e l’organizzazione, 
tutto gestito con grande impegno da parte dei 
Volontari; credo siano veramente da elogiare per 
la grande disponibilità e per l’attenzione rivolta 
ad ogni singolo intervenuto.
Certamente rappresentano un validissimo 
esempio di cosa possa voler dire mettersi al 
servizio della comunità.
Veramente molto molto bravi. Grazie di tutto

Agostina
Ed è stato veramente un sogno... tutto perfetto, 
una serata disegnata apposta.
Tutto è iniziato con una coccola. Dopo esserci 
accomodati alle sedie, i volontari, sempre attenti 
e sorridenti, ci hanno servito da bere, un fresco 
spiedino di frutta e tre buonissimi bon bon 
(devono aver lavorato per noi tutto il giorno).
E poi ecco la musica... si insinua tra i rami degli 
alberi della Giretta e atterra dolcemente su di noi, 
rendendo questa serata magica e indimenticabile.
Il bel canto, il quartetto d’archi, il piano e il 
clarinetto... Per un attimo tutto è scomparso e ci 
siamo immersi nell’ascolto, liberando la mente da 
ogni pensiero.

Smeralda
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Il nostro bosco va in TV
Nel mese di aprile il Comune di Settimo Milanese 
è stato protagonista di una puntata della 
trasmissione “Dentro e Fuori dal Comune” 
trasmessa su Telecity. 
La scoperta del nostro comune parte dal municipio, 
che ha sede nello storico Palazzo d’Adda, antica 
residenza della nobile famiglia d’Adda. 

La troupe viene 
accolta dal sindaco 
Fabio Rubagotti, che 
racconta i punti di 
forza della città che 
amministra, a partire 
dal suo territorio 
caratterizzato dalla 
presenza di ampie 
aree verdi, tra cui il 
Bosco della Giretta.

Durante la visita del nostro Bosco vengono 
intervistati la Presidente Nina Cafarelli e 
l’ex sindaco Emilio Bianchi, ora volontario 
dell’Associazione La Risorgiva.
Nina ha raccontato brevemente le origini e la storia 
del Bosco e dell’Associazione La Risorgiva che 
se ne prende cura, dando risalto al volontariato 
come risorsa per tutta la comunità.

Ha messo in luce l’importanza ecologica ed 
ambientale della presenza dei fontanili presenti 
che in passato erano utilizzati per l’irrigazione dei 
campi ed ora sono comunque una testimonianza 
dell’ecosistema della Pianura Padana da 
preservare in quanto rilevante per la biodiversità.
Durante l’intervista Emilio ha invece sottolineato 
l’importanza di avere un Bosco urbano vicino 
a casa con aree verdi curate dai volontari, con 
vegetazione principalmente autoctona.
Ha dato anche risalto all’iniziativa annuale della 
messa a dimora di una pianta per ogni nuovo 
nato a Settimo Milanese.

Emilio ha eviden-
ziato come il nos-
tro Bosco, oltre ad 
essere un polmone 
verde per il terri-
torio, costituisca, 
grazie al lavoro dei 
volontari, un rispar-
mio economico per 
l’Amministrazione 
Comunale e di con-
seguenza per la cittadinanza.
La puntata è proseguita con la visita al Laghetto 
della Meriggia, all’antico Oratorio di San Giovan-
ni Battista, risalente al tardo ‘400, al Gamba de 
Legn e ad aziende del territorio, tra cui la Fattoria 
Maccazzola.

Nadia B. e Vania

“Dentro e fuori dal Comune” è un programma 
di Telecity che si propone di raccontare i ter-
ritori mettendo in luce le bellezze paesaggis-
tiche e naturalistiche, la storia, le tradizioni 
e le ricchezze culturali, 
l’enogastronomia, il tes-
suto sociale e produt-
tivo, le sagre e le fes-
tività narrati da chi 
il paese lo vive ogni 
giorno, attraverso 
il dialogo/intervista 
con la conduttrice, 

Silvia Valenti.

parliamo di NOI

Ti sei perso la puntata?
inquadra il QR code qua sotto e  

guardala quando vuoi.
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a scuola di B       SCO

Mercoledì 27 maggio abbiamo accolto 4 prime 
classi della scuola primaria “Istituto Comprensivo 
Jacopo Barozzi” di Milano.
Sono giunte al nostro Bosco per conoscere meglio 
il mondo delle api e trascorrere una giornata 
all’aperto tra attività organizzate e gioco.  Per la 
prima volta abbiamo ospitato più di 80 bambini e 
coinvolto numerosi volontari per poter gestire al 

meglio le visite in apiario e le attività laboratoriali, 
confidando nel meteo per la buona riuscita della 
giornata. 
Fortunatamente tutto è filato alla perfezione, con 
gran soddisfazione di alunni ed insegnanti.
Qui sotto riportiamo i loro “Pensieri…dolci come 
il miele” che insieme ai disegni ci sono stati inviati 
dalle insegnanti.                    Nadia B. e Vania    

Fra le varie iniziative svolte all’interno delle 
attività didattiche c’è il laboratorio delle “Bombe 
di semi” dove si insegna ai bambini delle scuole 
primarie a formare delle piccole palline realizzate 
con un impasto di argilla, terriccio e semi di fiori. 
Le bombe di semi sono una pratica antica, usata 
già nell’Egitto dei Faraoni dopo le inondazioni 
del Nilo; sono state riscoperte e perfezionate 
negli anni 30 dal botanico e filosofo giapponese 
Masanobu Fukuoka come pratica naturalistica 
e infine negli anni 70 questa tecnica è stata 
adottata a New York dal movimento del Guerrilla 
Gardening, dove queste “bombe” venivano 
lanciate in terreni abbondonati o aree urbane 
degradate. I bambini in una ciotola uniscono il 

terriccio, l’argilla e un mix di semi, aggiungono 
l’acqua e lentamente impastano con le mani, 
l’impasto deve risultare compatto per poi formare 
delle palline della dimensione di una noce, le 
palline vengono posizionate in un contenitore e 
lasciate asciugare. Una volta asciutte i bambini 
le lanceranno nel giardino della loro scuola o su 
terreni spogli o su aree degradate. 
L’involucro di argilla proteggerà 
i semi dagli uccelli fino all’arrivo 
della pioggia che permetterà 
ai semi di germogliare, i 
fiori attireranno api e insetti 
impollinatori sostenendo così 
l’ecosistema.            Antonella

“Ci siamo recati in gita scolastica al Bosco della 
Giretta di Settimo Milanese per vedere un 
apiario e scoprire tante informazioni sulle api… 
Abbiamo fatto delle polpette di terra, argilla e 
semi di fiori che piacciono alle api, da lanciare 
in giardino… Abbiamo visto un film sulle api e 
abbiamo visitato l’apiario con le arnie, cioè le 
casette colorate dove vivono le api. Per vederle 
da vicino abbiamo indossato le tute gialle da 
apicoltore. Infine abbiamo fatto “il gioco delle 
api”: dovevamo fare i lavori dell’ape operaia 
(pulire l’alveare, curare le pupe, difendere la 
famiglia delle api…).”

“Questa gita mi è piaciuta perché ci siamo messi 
le tute gialle e siamo andati a vedere le api.!”

“Quando siamo andati a vedere il film sulle api 
ho imparato tante cose.”

“La gita è stata molto bella, soprattutto quando 
siamo entrati nell’apiario e abbiamo messo le 
tute gialle, anche se faceva un po’ caldo ed era 
un po’ scomoda.”

“La mia cosa preferita è stato quando ho visto 
le arnie perché le api sono volate dappertutto.”

“Mi è piaciuto quando gli apicoltori hanno 
sollevato il favo dell’alveare e le api sono andate 
tutte fuori.”

“Le cose che mi sono piaciute di più sono state 
visitare l’apiario, vedere le api da vicino, pulire la 
faccia dei calabroni nel gioco Vita da ape.”

“A me è piaciuto vedere il Bee Hotel, era pure 
bello fare le polpette. È stato bellissimo vedere 
l’alveare, un po’ mi sono stancato a camminare…”

Pensieri... dolci come il miele!

Laboratorio “Bombe di Semi”
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I trattamenti anti varroa
Forse una delle attività più importanti da svolgere 
in apiario a luglio e agosto è l’esecuzione dei 
trattamenti anti-Varroa. Luglio è di solito il mese 
preferito entro cui eseguire i vari trattamenti 
tampone per contrastare le infestazioni dell’acaro 
Varroa. I metodi per preparare la colonia in 
maniera adeguata per il successivo trattamento 
prima dell’invernamento sono svariati: dai mezzi 
bio-meccanici ai trattamenti con acidi organici a 
quelli con prodotti di sintesi.

Le Principali Tecniche Bio-meccaniche

1. Il Telaino Trappola (o Favo da Fuchi)
L’acaro femmina è naturalmente attratto dalla 
covata dei fuchi (maschi), poiché il loro ciclo di 
sviluppo dura un paio di giorni in più rispetto 
alle operaie, offrendo maggiori probabilità di 
riproduzione.
•	Come funziona: Si inserisce nel nido un telaino 
senza foglio cereo o con un favo da melario. Le 
api vi costruiranno celle più grandi destinate ai 
fuchi.
•	La rimozione: Una volta che la covata è 
opercolata (chiusa), il favo viene rimosso e 
distrutto, eliminando con esso l’80-90% degli 
acari presenti nell’arnia.
•	Varianti avanzate: Esistono modelli professionali 
(come il telaino T3) a settori, che permettono di 
ruotare la trappola ciclicamente.
2. Trattamenti Biologici e Naturali:
Acido Ossalico: Utilizzato tramite gocciolamento 
o sublimazione, è ideale in inverno in assenza di 
covata opercolata. Per una distribuzione pratica, 
si possono valutare farmaci in strisce di recente 
introduzione.
Timolo: Prodotti come Apiguard, Api Life Var o 
Thymovar sfruttano gli oli essenziali e sono molto 
efficaci nei trattamenti tampone estivi, purché le 
temperature non siano troppo elevate.
Acido Formico: Spesso utilizzato in estate tramite 
erogatori (es. MAKS), agisce anche all’interno 
degli opercoli.

Questo è anche l’ultimo momento dell’anno in 
cui si consigliano interventi in caso di orfanità, 
di cambio di regine vecchie e di presenza di 
regine fucaiole. Per poter avere famiglie in grado 
di crescere e produrre in primavera, bisogna 
innanzitutto assicurarsi che le api che nascono 
in questo periodo e che saranno destinate 
a sopravvivere all’inverno e a prendersi cura 
della nuova covata primaverile siano in grado 
di svolgere questo delicato compito. Inoltre, è 
importante che nell’alveare sia presente una 
regina in grado di superare la brutta stagione 
e di riprendere a deporre con l’aumento delle 
temperature. Questo è il periodo limite entro cui 
agire.

Nell’alveare, infatti, sono ancora presenti dei fuchi 
per la fecondazione nel caso in cui si volesse far 
rifare alle api la propria regina. Più ci si attarda, 
minore sarà il loro numero e meno valida sarà la 
nuova regina.

Le fioriture più importanti sono ormai passate e 
il periodo di produzione sta volgendo al termine. 
In alcune zone, però, le api riescono ancora a 
ricavare qualcosa da quello che la natura ci offre 
con così tanta abbondanza. In apiario nei mesi 
di luglio e agosto, infatti, si possono vedere le 
api impegnate nella raccolta della melata, una 
sostanza zuccherina secreta da insetti che si 
cibano della linfa degli alberi, da cui poi viene 
elaborato un miele dalle numerose proprietà 
benefiche, il miele di melata.

api       CULTURA

Ultima chiamata per il cambio
delle regine!

varroa adulta 
sul dorso di 
un’ape operaia

Regina marcata di rosso circondata dalle operaie.

Un’ape bottinatrice 
raccoglie la melata dalle 
foglie degli alberi.

Api e melata
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Ultimi lavori
Luglio e agosto sono anche i mesi dedicati alla 
smielatura, un lavoro che tiene impegnati gli 
apicoltori al di fuori dell’apiario. Questa non è altro 
che l’operazione attraverso cui si preleva il miele 
dai favi dei melari e, una volta estratto, si lascia 
a decantare nei cosiddetti maturatori. Il miele, 
per poter essere smielato correttamente, deve 
avere un determinato livello di umidità (inferiore 
al 18%). Se così non fosse, si correrebbe il rischio 
di fermentazione. Inoltre, bisogna rispettare le 
tempistiche delle procedure di decantazione, per 
consentire alle micro impurità e alle bolle d’aria 
di emergere. Una volta terminata la smielatura e 
svuotati i melari, questi devono essere stoccati 
e preparati per l’anno a venire. Alcuni, prima di 
immagazzinarli, preferiscono lasciare che le api 
si nutrano dei residui di miele al loro interno. 
Altri, invece, preferiscono lasciarli per usarli come 
“esca” per far salire più facilmente a melario le api 
nella successiva stagione.

Il gran caldo mette a dura prova le api, che in questi 
mesi vengono spesso trovate fuori dall’arnia a 
fare la cosiddetta “barba”. In questo caso, non 
è un segno che la famiglia si sta preparando 
alla sciamatura, ma è un espediente adottato 
dalle api per soffrire meno il caldo all’interno 
del nido. Per poterle agevolare nel processo di 
raffreddamento e ventilazione del nido stesso, è 
buona pratica accertarsi che siano messe a loro 
disposizione delle fonti d’acqua (anche fatte ad 
hoc per questo motivo). 

Si può fare in modo, inoltre, che l’apiario risulti 
in una posizione ombreggiata durante le ore più 
calde della giornata. Per questo può essere utile 
cambiare di posto le arnie, magari posizionandole 
sotto degli alberi, oppure coprire in qualche modo 
i coperchi per evitare un loro surriscaldamento.

Le elevate temperature, infine, spingono 
l’apicoltore a preferire le ore più fresche per 
procedere con le rituali ispezioni delle proprie 
famiglie, generalmente la mattina presto o la 
sera tardi. Questo è consigliabile non solo per 
le temperature più sopportabili, ma anche per 
evitare i saccheggi. Questi, infatti, sono molto 
comuni in questo periodo dell’anno quando 
iniziano a scarseggiare le fioriture. Queste varie 
operazioni tengono impegnato l’apicoltore nel 
corso di tutto luglio e agosto, mentre, sul finire 
dell’estate, è costretto a predisporre tutto per un 
corretto invernamento delle proprie famiglie. È 
verso la fine di agosto, infatti, che si può iniziare 
a provvedere al bilanciamento delle famiglie, in 
modo tale da averle con 4/5 telai di covata. 

L’omogeneità delle famiglie all’interno di 
uno stesso apiario è molto importante.                                                                   
                                                               Gilberto

La disopercolatura dei favi è il primo passaggio della smielatura: 
rimuovendo il sottile strato di cera che sigilla le celle, il miele può 
essere estratto mediante centrifugazione nello smielatore.

Smielatura, conservazione melari

A maggio 2015 ha preso avvio ”50000 api per 
la ricerca”, un progetto finalizzato a sostenere 
la ricerca.  Nell’apiario del Bosco della Giretta 
è stato collocato un alveare a ciò dedicato, 
gestito dall’Associazione, il cui miele viene 
destinato proprio a questo scopo, in occa-
sione di “Apinfesta”. 
Il progetto deve avere finalità di ricerca 
o scientifiche e viene scelto dalla nostra 
associazione ogni due anni.
 

Per il biennio 2026/2027 il progetto 50.000 
api per la ricerca supporta l’attività di ricerca 
scientifica sulla sclerosi multipla svolta presso 
il Centro Sclerosi Multipla dell’Istituto Carlo 
Besta di Milano e, in particolare, il progetto 
di costituzione di un ambulatorio dedicato ai 
disturbi sfinterici curato dall’Associazione di 
volontariato INSIEME che opera all’interno 
dell’ospedale. 
 
Per saperne di più: www.amicicentrosmbesta.it

50.000 api per la ricerca

Lotta contro afa e predatori
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lavori in BOSCO

Se si guarda la foto di aprile del calendario di 
quest’anno del Comune, che ci riporta indietro 
all’aprile del 1999, si rimane sbalorditi da quello 
che era il bosco della Giretta nel giorno della sua 
inaugurazione. Il portico emerge al di sopra di 
alberelli appena piantati, le siepi appena accen-
nate e tante aree assolate; bene, a distanza di 27 
anni tutto è cambiato e il bosco si è evoluto, di-
ventando quello che oggi è: grandi alberi ormai 
invecchiati, tante zone verdi con importanti zone 
cespugliose che vanno tenute in ordine e sotto 
controllo per evitare che prendano il sopravvento.
Anche i volontari che si occupano di tutto ciò han-
no avuto un’evoluzione; ad uno sparuto gruppo 
di pochi pionieri, negli anni si sono aggiunti nuo-
vi volontari, quasi tutti pensionati provenienti da 
esperienze eterogenee e, proprio grazie a queste 
diversità, la qualità degli interventi che si operano 
sia nell’ambito della cura del verde che nella cura 
degli arredi ha raggiunto livelli di alta professio-
nalità.
Va da sé che l’impegno che i volontari mettono 
nell’operare nei suddetti campi si trasforma in ris-
parmio di risorse che altrimenti l’amministrazione 
comunale dovrebbe affrontare e in un’alta qualità 
degli interventi che ne risultano.
Quest’anno due nuove importanti iniziative han-
no visto coinvolti i due gruppi:
Gruppo del verde, a seguito degli interventi atti-
nenti al “Piano di assestamento forestale” che ha 
interessato con importanti diradamenti le zone 
del “Fontanile dei Frati” e “Il prato delle quaglie”, 
(zona adiacente alla RSA), interessate soprattutto 
da tagli, in collaborazione con CFU ed approfit-
tando del progetto “Ci sto? affare fatica” con i ra-
gazzi delle scuole superiori, abbiamo individuato 
nelle zone indicate una serie di piante autoctone 
(aceri, ciliegi, querce ecc.) che abbiamo prov-
veduto ad isolare dagli infestanti che le circonda-
vano e proteggere con dispositivi adatti permet-
tendone uno sviluppo corretto (non sono piante 
da vivaio ma piante nate in loco, quindi più resis-
tenti e meno soggette a continue cure).  
Gruppo manutenzione arredi, dopo aver termi-
nato il progetto riguardante tutti i tavoli del por-
tico abbiamo iniziato a rivolgere la nostra atten-
zione ai ponti che permettono di attraversare i 
vari corsi d’acqua presenti nel bosco. Abbiamo 
iniziato dalle staccionate dei due ponti che at-
traversano il corso principale del canale Villoresi, 
rimuovendo le vecchie strutture ormai pericolanti 
e sostituendole con nuovi pali e traverse in ap-
posito materiale impregnato in autoclave; sem-

pre con lo stesso materiale abbiamo sostituito 
con la stessa tecnica le staccionate del ponticello 
lato ingresso Coop e a breve si procederà sos-
tituendo la totalità di tali strutture.  Con i raga-
zzi del progetto “Ci sto? affare fatica” e grazie 
all’amministrazione comunale, che ci ha fornito 
i materiali, abbiamo sostituito una parte della 
palizzata che dalla via Reiss Romoli costeggia il 
canale Villoresi verso l’entrata del bosco.
Cambia il Bosco, cambiano le persone ma quello 
che non cambia è l’amore verso questa nostra 
realtà di lavoro in armonia di amicizia e di sod-
disfazione nel vedere il nostro bosco sempre così 
bello e curato.

Achille, Emilio, Luigi

Il Bosco che cambia
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Buongiorno, 
sono Alberto, vivo a Settimo Milanese e per la 
prima volta, per festeggiare il compleanno della 
mia bambina, ho usufruito della bella area picnic 
del Bosco della Giretta. La prenotazione on line è 
stata facile e seguendo il consiglio di un amico ho 
prenotato appena aperte le iscrizioni riuscendo ad 
aggiudicarmi due tavoli e una griglia. Leggendo 
il regolamento ho trovato una serie di “VIETATO” 
che malgrado le mie esigenze ho recepito e 
rispettato, cosa che però non hanno fatto i miei 
vicini di tavolo i quali dovendo festeggiare a 
loro volta un compleanno hanno pensato bene 
di allestire un set cinematografico con strutture 
sceniche piene di palloncini (fatti scoppiare dai 
bambini), tavolini supplementari per appoggiare 
torte e regalini ed un impianto audio preso in 
prestito dal concerto di Vasco Rossi. 
Insomma la prospettiva di passare una tranquilla 
festa all’aria aperta si è trasformata in una 
stancante e deludente esperienza. Peccato 
che nessun responsabile del bosco (che avevo 
avvisato) abbia fatto cessare tutto ciò. Farò 
comunque mio il detto “Ritenta… sarai più 
fortunato”.
Complimenti comunque per il bel “Bosco della 
Giretta”.

Caro Alberto,

 “è il segno dei tempi...” così recita un personaggio 
di Shakespeare.  

Quello che Lei sottolinea nel suo sfogo su quanto 

successo non ci trova sorpresi; purtroppo e 
“fortunatamente” non succede spesso quello che 
Lei ci ha segnalato. 

I risultati però li vediamo il giorno dopo quando 
ci ritroviamo a dover pulire e sistemare quel che 
resta per terra e nelle vicinanze del portico. È una 
questione di civiltà e rispetto nei confronti delle 
altre persone e della natura; scambiare lo spazio 
conviviale dell’area picnic per un salone delle 
feste è fraintendere la sua destinazione d’uso
•	 Si vabbè io ho pagato e faccio quello che voglio;
•	 Ma dai, non facciamo nulla di male “È il 
compleanno della mia bambina”

•	 Si, ma solo io devo rispettare le regole?

Ecco alcune risposte (le più gentili) quando 
andiamo a ricordare che certi comportamenti non 
sono permessi dal regolamento e che risultano 
fastidiosi nei confronti delle altre persone 
presenti. 

Sottolineiamo che la nostra possibilità è solo 
quella di informare, non avendo la veste giuridica 
per far cessare e sanzionare tali comportamenti.

Grazie Alberto per la sua segnalazione e continui 
a frequentare il Bosco che così con tanta cura 
cerchiamo di rendere bello ed accogliente 
per tutti, anche per quelli che ne hanno 
poco rispetto e ci auguriamo che vivere una 
giornata nel verde sia sempre meno un fatto 
di “fortuna”.

Il bosco è di tutti: quando il rispetto fa la differenza

manda il tuo contributo a:
info@larisorgiva.it

@@co mounichi

Giova ricordare a questo proposito a chi volesse usufruire dell’area picnic il suo regolamento:

Per tutte le informazioni sull’area picnic del 
Bosco consulta la pagina del nostro sito  
www.larisorgiva.it/prenotazioni-portico

oppure inquadra il QR 
code qua a fianco



VI aspettiamo per...
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25 ottobre
FESTA DI

SETTIMO MILANESE
22 novembre

FESTA
D’AUTUNNO

per la solidarietà

20 settembre
APINFESTA

19 dicembre
BABBO NATALE

AL BOSCO

dicembre
PANETTONE de

LA RISORGIVA

Per rimanere aggiornati sulle nostre iniziative
	) visitate  il nostro sito www.larisorgiva.it
	) iscrivetevi alla newsletter (dal sito)
	) seguiteci su Instagram e Facebook

TESSERA SOCIO 2026

Ti aspettiamo
al punto informazioni 

sabato e domenica
dalle 10 alle 12

e dalle 16 alle 18.

più siamo, meglio stiamo

22 novembre
per la GIORNATA

NAZIONALE
DEGLI ALBERI

La Risorgiva presenta...


